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Panico sulla durata
di vaccini e pass
L’ansia da terza dose
ci presenta il conto
Crisanti: «Con 48 mix diversi non possiamo sapere chi è meno
protetto». E Rasi ammette: «Dopo 5 mesi la card è più debole»
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il mix di vacci-
ni oggi consenti-
to nell’u rge n za
di inoculare la
terza dose, per-
ché dopo cinque

mesi il vaccino protegge con-
tro il Covid solo al 39% (dati
aggiornati dell’Istituto supe-
riore della sanità), rischia di
non immunizzare. Anzi, può
creare un disordine immuno-
logico: l’uso di programmi
eterologhi, se offre flessibilità
in termini di opzioni di vacci-
nazione, in realtà non è stato
sufficientemente studiato.

«Non ci sono problemi a
cambiare vaccino perché tutti
hanno come target la Spike e
già molte persone sono state
vaccinate con combinazione
eterologa di vaccini diversi»,
aveva twittato nei giorni scor-
si l’immunologa dell’u n ive r-
sità di Padova, Antonella Vio-
la. «Non c’è nessun problema
a combinare questi tipi di vac-
cini per il richiamo», credeva
di aver chiarito il virologo Fa -
brizio Pregliasco, docente al-
l’università Statale di Milano,
riferendosi ai vaccini a mRna.
Addirittura si garantirebbe
«una risposta immunitaria
più efficace e duratura nel
tempo», mentre sia Ema sia
Ecdc hanno affermato che so-
no necessarie ulteriori ricer-
che per supportare l’uso della
combinazione nelle persone
con un sistema immunitario
debole, come anziani e pa-
zienti con patologie croniche
e per l’inoculazione di due di-

versi vaccini a mRna.
Il mix and match dei vacci-

ni per il richiamo è cosa assai
diversa dal combinare stili
diversi per un abbigliamento
insolito. Non stiamo parlan-
do di look in estrema libertà,
perciò ci vorrebbe maggiore
attenzione quando in ambito

sanitario vengono utilizzati
termini impropri. La posi-
zione di Andrea Crisanti, de-
cisamente critica rispetto al-
le dichiarazioni dei colleghi,
spiega i rischi di tanta super-
f ic i a l i tà .

Dopo la denuncia all’Ari a
che tira su La 7: «Non ho dub-

bi che la vaccinazione etero-
loga protegga per un certo pe-
riodo, ma non abbiamo di fat-
to i dati per capire chi è più o
meno protetto. Nessuno sa
quale sia la combinazione
migliore, perché nessuno ha
fatto uno studio», ieri il pro-
fessore ordinario di micro-
biologia all’università di Pa-
dova ha proseguito con il suo
affondo, nell’intervento ad
Ag o rà su Rai 3.

«Inizialmente in Italia c’e-
rano due categorie, i guariti e i
non infettati. Poi, con quattro
tipi di vaccinazioni, abbiamo
creato otto differenti catego-
rie, dopodiché abbiamo fatto
la seconda dose “m i s c h i ata”
con tre differenti vaccini e a
questo punto siamo arrivati a
24 tipi diversi di immunizza-
zioni». Proseguiva: «Adesso si
dà la possibilità di fare Pfizer
o Moderna, a piacere o a caso,
così arriviamo al numero paz-

zesco di 48 diversi regimi di
immunizzazione. Una cosa
che non è mai accaduta sulla
faccia della Terra, da quando
c’è la vaccinazione».

Il problema, per prendere
decisioni politiche, «è che bi-
sogna capire quanto è protet-
ta la popolazione», sottolinea-
va. Come si fa «a calcolare la
protezione, con 48 diverse si-
tuazioni immunologiche?».
«Io penso che è una follia quel-
la che è stata creata. Come mi-
crobiologo sono indignato per
la situazione che è stata crea-
ta», era il suo commento fina-
le. «Conosciamo i dati sulla
durata dei vaccini sulla base
dei trial delle aziende farma-
ceutiche: Pfizer ha fatto i trial
con tre dosi Pfizer, ma non
sappiamo nulla sui dati relati-
vi alla combinazione» tra vac-
cini diversi. Un «pasticcio»
che «gli altri Paesi non hanno
f atto » .

In Italia si continua a fare
pressione per spingere a fare
il cosiddetto b o o ste r. Secondo
il commissario straordinario
per l’emergenza Covid, Fran -
cesco Paolo Figliuolo, bisogna

contrastare la variante Omi-
cron «correndo sulle terze do-
si». Se il mix funziona, poco
importa, da inizio pandemia
la comunicazione sanitaria è
del tutto approssimativa. C’è
così tanta fretta, nel convince-
re a fare il richiamo, che ci
possiamo aspettare la cancel-
lazione del quarto d’ora d’at -
tesa dopo l’i no c u la z ion e.
Troppe persone in attesa, di-
ranno, e poi se per due volte vi
è andata bene, cosa mai potrà
succedere alla terza puntura?
Basterà una sorta di benedi-
zione del vaccinatore offi-
c i a nte.

«Dopo cinque mesi va fatto
il b ooster del vaccino, oltre
quel termine il green pass
perde ogni giorno un po’ di
validità rispetto alla circola-
zione del virus», ha riferito
Guido Rasi, ex direttore ese-
cutivo dell’Ema e consulente
del generale F i g l iuol o, duran-
te la trasmissione Buo n g io r n o
su Sky Tg24. Per l’infettivolo -
go Massimo Galli non è una
regola che vale per tutti: «Un
conto è il vaccino e un altro la
risposta che si ottiene», ha
detto alla Sta m p a, eviden-
ziando pure il problema dei 6
milioni di guariti «che non
possono sopportare l’idea che
i loro anticorpi non valgano
nulla». La soluzione, per il
professore, è valutarli «uno
per uno, legando il loro green
pass alla presenza di anticor-
pi». Altro che terza dose per
tutti, come molti sostengono
per evitare di testare chi ha
già passato il Covid.

Pfizer ha parlato della pos-
sibilità che tra tre mesi ci sia
un vaccino specifico per Omi-
cron, intanto il richiamo vie-
ne fatto con i farmaci in ma-
gazzino per non farli scadere.
Proteggeranno? Una risposta
indiretta arriva da Massimi -
liano Fedriga, secondo il qua-
le l’ipotesi tampone anche ai
vaccinati per i grandi eventi
rientra tra «le misure per ri-
durre il rischio che purtroppo
non è annullabile». Il governa-
tore del Friuli Venezia Giulia,
nonché presidente della Con-
ferenza delle Regioni, ha invi-
tato a «capire che momento è
questo, per un tampone non
mi crocifiggerei», ma per i
vaccinati anche con tripla do-
se non è una rassicurazione
facile da ingoiare. Ed è la con-
ferma che green pass e lascia-
passare rafforzato rappresen-
tino un grande inganno.
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Adesso Zaia fa la gara con Speranza
Il Veneto si veste di giallo in anticipo
Obbligo di mascherine all’aperto, tampone ogni 4 giorni ai medici e Rsa blindate
di SARINA BIRAGHI

n Nella corsa al cambio di co-
lore il presidente della Regio-
ne Veneto, Luca Zaia, con uno
sprint inaspettato ha battuto
tutti, lasciando i cittadini un
p o’ sconcertati. A cominciare
dagli operatori del turismo,
montagna in «cima», che per il
secondo anno rischiano una
stagione fallimentare. Il Vene-
to, infatti, era candidato alla
zona gialla da lunedì 20 di-
cembre e invece il governatore
leghista ha anticipato i tempi
firmando ieri pomeriggio
u n’ordinanza restrittiva en-
trata in vigore la scorsa mezza-
notte e valida fino a domenica
16 gennaio.

«È un periodo cruciale, se
siamo fortunati superiamo il
picco tra la fine di dicembre e
la prima giornata di gennaio.
La giornata di oggi (ieri, n d r)
corrisponde al picco raggiun-
to lo scorso anno, per contagi e
ospedalizzazioni. Siamo lon-
tani dallo spauracchio aran-
cione. Questa volta il virus è
arrivato da Est, da Slovenia,
poi in Friuli Venezia Giulia,
Bolzano, in Carinzia, sta scen-
dendo e si sposterà come una
perturbazione, ci attraverserà
e spero si dilegui», ha spiegato
Zaia, presentando l’o rd i n a n za
di «principi e raccomandazio-
ni» prima di quella che firme-
rà il ministro della Salute, Ro -
berto Speranza, per Liguria,

Marche e provincia di Trento.
Il passaggio di colore intro-

duce l’obbligo di mascherina e
aumenta la frequenza dei test
di screening negli ospedali e
nelle Rsa. E se la parola d’ordi -
ne è «prudenza», Zaia facen -
dosi un test rapido fai da te
durante la conferenza stam-
pa, ha invitato tutti i presenti a
fare lo stesso. «Per le feste,
pranzi e cene, anche per i nu-
clei familiari diversi che si riu-
niscono, che sono estranei da
un punto di vista epidemiolo-
gico consigliamo di fare un te-
st rapido, che sarà anche con-
testato ma è meglio di niente».
Per la «socialità natalizia» ol-
tre al test viene consigliato di
arieggiare i locali durante le

riunioni familiari e intrafami-
liari, di sentire il medico, farsi
un tampone e mettersi in auto
quarantena se si hanno sinto-
mi come raffreddore e mal di
gola e naturalmente comple-
tare la vaccinazione con la ter-
za dose senza considerare né
la scadenza dei nove mesi del
pass né attendere oltre cinque
mesi per fare il richiamo.

Non solo consigli ma anche
regole, però, a cominciare dal-
la mascherina obbligatoria al-
l’aperto esclusi i bambini al di
sotto dei sei anni e i soggetti
con patologie o con disabilità
incompatibili con il dispositi-
vo. Viene poi aumentata la fre-
quenza dei test per lo scree-
ning di operatori sanitari e so-

ciosanitari: si passa dai dieci ai
quattro giorni, indipendente-
mente dallo stato di vaccina-
z io n e.

Ogni quattro giorni anche
per i degenti e lo stesso avviene
anche al momento del ricove-
ro. Infatti per accogliere nuovi
ospiti nelle Rsa, viene chiesto
un test all’ingresso, sette gior-
ni di quarantena e test ogni
sette giorni. Sono sospese

inoltre le visite nelle Rsa per i
minori di 12 anni e i rientri in
famiglia degli anziani ospiti
mentre le uscite devono esse-
re limitate a soggetti asinto-
matici, in regola con ciclo vac-
cinale, compresa la dose boo -
ste r. Obbligo, infine, di qua-
rantena fino all’esito del test
per gli studenti venuti a con-
tatto in classe con un positivo.
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STRE TTA Luca Zaia, governatore leghista del Veneto [ A n sa ]

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

TE STACODA In alto, Guido Rasi,
consulente del commissario
Figliuolo. A sinistra, Andrea
Crisanti, microbiologo


